
Atti Parlamentari -l- Senato della Repubblica 

LEGISLATURA II - 1953-·57 - DISEGNI . DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 1716-A) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 8& COMMISSIONE PERMANENTE 
(AGRICOLTURA E ALIMENTAZIONE) 

(RELATORE DARDANELLI) 

SUL 

DIS EGf\J O D l LEGGE. 

presentato dal Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste 

di concerto col 1\'linistro del Tesot·o 

col Ministro del Bilancio 

e col Nlinistro dell'Industria e del Commercio 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 31 OTTOBRE 1956 

Comunicata alla Presidenza il 17 gennaio 1957 

Concorso dello Stato nelle spese di gestione ammasso risone 
d ella campagna 1955-56. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 



Atti Parlamentari -2- Senato della Repubblica - 1716-A 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ONOREVOLI SENATORI. - H di:s·e~gno di le1gge 
n. 1'716, d' in i·zi·ativ.a del GO'V·errno, sul qual-e la 
sa Commissione è ·chiamata a .pr·esentare la 
sua relazi.one, ha 'l'intento di .aLleviare la g.rnve 
crisi che negli ultimi anni è venuta ad insidiare 
il settore della produz·ione risicol.a italiana.-

:È a.ppena H easo di .acc.ennare alla impor
ta,nza grande ·di tale 1pr,oduzione, sia per l'ap
port·o eo&pkuo .che offre all'a'l:ùmenta·zione del
l'intie.ra. p'o:pol·azione, sia p·e:rohè rap.presenta 
una deNe più i•m.po.rtamti merci delJa produ
zione agricola suscettibile di essere· esportata. 
Particolarm·ente in1portante .e.d anzi essenziale 
è la .coltura Tisioola per 'pa:r.eechie ,pro'Vincie 
della V·alle Padana, .per le quali rappres€nta 
i.l .racc01lto più cospicuo, .rag.giungendo da solo · 
il ·60-70 pe-r ·c.ent.o deHa produzione agricola 
gLobale. 

Ma quale la natura .e quali le ·caus.e deUa 
presente er.isi? 

È una ·crisi di :SJovr:a,pr,oduzion·e, di gi·ac·enze 
invendute, di esportazione cessata,. od almeno 
fortemente ridotta, !P·er cause r.ife:ribili a•Lla 
si,tua,zione in tel'lnazi,onal.e. 

.N el1periodo p.rebellico la supe•rfkie destilllata 
alla ·ooltivoazi.one del J:"iso osci.JJ:a.va in :tutto il 
territorio ·nazionale f.ra i 125 ·ed .i 130 mila et
tari, con una :prad uzi•one tota·l·e .di ·Circa 6 mi
lioni di quintali di risone ~ con una resa Jmi
ta·ria .per ettaro 1nferiore .ai 47 ,quintali. 

T·ale 1quantitativo ·er.a .già aRora superiore 
al fabbisogno annuale interno e l'eccedenza ve
niva destinata alla esportazione nei Paesi eu
ropei :e di oltre Oceano, con ,notevole benefido 
della nostra economia. 

Il coHocam·ento del IP'rodotto sui mercati 
e'Ste.ri :era possibile per la ·eccel'lenza del !p.ro
dotto stesso, moHo supe.riore a .quello .dei Paesi 
orient.ali, se anche di essi .assai ipiù costoso. 

Subito dopo la -guerra, in conseguenza delle 
gravi difficoltà di approvvi:gion·amento di ce
reali, i produtto·ri ·di riso furono inv.a.gliati ad 
incr.ementare la Joro iP·I'IOduzione, .che è com
. plementare di quella fortemente deficitaria, 
ano·ra, del ;grano, .sila estendendo la superfici·e 
c.oltivata, :si·a ·cer-cando di elevar·e la resa uni
taria per ettaro. 

Fa~oriti in dò idaJlo .s:tesso .decreto legisla
tivo del Capo 1provvisori.o dello .Stato; 30 mag
·gio 1947, n. 439, che ·rendeva he,nsì obbligato-

rio i·l eonferim.ento all'ammasso del prodotto, 
.s.ot traendolo .al.loa speculazi·one privata, ma ren
dendo .altresì sicuvo il ooJJocamento a .prezzo 
ragionevole. 

Così con l'annata 1950 ben 143.126 etta!ri 
erano destinati alla ·coltivazione del riso ·e la 

. resa unitaria era .salita a qui~tali 49,4 ·con una 
produzione totale di 7.064.180 di quintali. 

Nel 1950 venne a rivoluzionare l'equi-librio 
interno della .produzi·one .risiera, già reso pre
cario dall'aumentata produzione granaria, la 
·guerr•a di Gorea, che inunobiliz·zò vastissime 
z,one !di .produzione in E.str.em.o Oriente e p,r,o
vocò .forti riohieste del :nostro· prodotto, -pr.o
prio ·da queHe n.azioni che ,prima eliano ie no
stre più forti ·coneorrenti •sui mercati mondiali. 

La .supenficie coltivata .a riso·, sotto l'assilLo 
delle· ;riehieste es.ter<e, .si .ampliò gradatamente, 
fino a r.a1ggiung.ere negli anni 1953-54 ben 
178.825 ettari, con una produzione di quintali 
9.342.000 nel 1953 ed 8.589.000 nel 1954. 

Gonte·mporaneamente la resa 'lllnitaria per 
ettaro 'Salì :fino ad oltre 53 quintali. 

Ma da quel momento, con la cessazione delle 
ostilità in Co-rea, venne •gradat.amente .a re
sbri.ngers·i i.n m·odo :sem•pr.e più marcato Ja ri
chiesta sui mercati esteri, dando ini·zi.o ad una 
eri.si di sovraproduzi.o:ne la quale impos·e un 
procedimento :gr.adua:le, a ritroso, di riduzione 
dell-a S'Uperfide coltiv.ata. 

Tale opera di .ridimensionamento deve es
seTe fo.rz.atamente lenta e 1grad ual.e P'er non 
generare magg~iori e più pericolosi squilibri 
nel sett.ore agricolo. 

L'agricoltura è per sua natur.a l.enta in ,ogni 
f,ase .di .sviluppo crescente ·e decr-escente. 

N el 1955 J-a .superficie a riso era soltanto 
più di ettari 168.324 con una produzione di 
8.630.000 di quintali ed lllna resa unitaria di 
quintali 51,3. 

1P.e,r i1 1956, .secondo i dati provvisori for
ni,ti dall'Ente Risi, la supenficie si sarebbe ri
dotta ulteriormente ad ettari 144.000 con una 
produzi,one ~revista sui 7.500.000 quintali . 

Ln tutto 1questo 1periodo i'l ·consumo interno 
è cresciuto fino a raggiungere e :Sorpassare i 10 
chHogr.ammi pro capite .annui ·e oon un oon
sumo complessivo di 5.000.000 di quintali. 

Si ha quindi un ;eccesso di ,produzione di 
2.500.000 quintali che si do'Vranno collocare 
sui mercati esteri a condizioni .svantaggiose, 
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.per ,}a forte concorrenza rfatta dai 'Prodotti di 
Estremo Oriente, che ve:ng;ono o:ff.erti a prezzi 
morto. inf.edori. 

Ma inta,nto .appesantiscono aneora p iù il 
m·ercato le ~giacenze del 195·5 .che· occorre eli
mlnar.e. 

n prodotto italiano è di qualità ,ass·ai supe
riore a que'Ho di Estremo Ori·ente, ma il costo 
di produzione è assai più ·elevato in re1az·ione 
soltanto al·le m1gliori condizioni di vita delle 
nostre mass·e operaie, ehe ·giustamente richie
dono eonseguente ·elevatezza di s-alari. · N elle 
nazioni orientali le .condiz.ioni mise.rrime d eHe 
popolazioni consentono invece retribuzioni ir
r isorie, ·che per:mettono d i tenere mo·lto bassi 
i vrezzi di vendita. 

,D'altra .parte le economie non ~tutte brillanti 
dei Paesi impor:tator·i ·eur;o,pei concorr'ono a fa~ 
1preferir~e un prodotto m·e.no eccellente, ma an
che ass.ai meno .costoso. 

1Di fronte a dò il,proc·e.sso di r iduzi one d ella 
super:fide cO!ltivat a a r i:so· dovrà essere pr>os·e
guito ~n modo da r·icondurre i'l più .rapidamen
te possibile ad un ~equilibrio ,fra .produzione e 

fabbisogno. 
M.a pe.r .intanto si .rende neces.s.aòo .alleviare 

la .gr.ave eri1si ehe ,assilla 'i ·produttori di quasi 
tutta la V alJ.e ,P,adana, ·Crisi che inv·est e anche 
una forte .massa di J.avoratori di ambo i sessi, 
che ida questa .produzione traggono il lor:o so
stent amento. 

Oceorre iprovvedere ·a1la elEinazione delle 
f:o,rti ·giacenze ·che for temente p·es:ano sui pro-

duttoil'i oon inter>essi ,passivi molto onerosi che 
si ac·cumulano e rendono 1precario l'andamento 
delle azieill·de. 

Con il presente .dis·egno di leg1ge n. 1716 il 
Governo propone 11assegnazi.one, a t itolo cE 
c.an0orso dello S tato, del·la somma di li re 500 

· per ogni quintale d i r i.sone -conferito all'am
m·asso, fino al limite massimo di 8.000.000 di 
quintali. 

Il eoncorso è ~tenue, se si oonsidera che i1 
costo di produzione si aggira sulle 6.400 lire 
mentre i prezzi conseguibiùi .sul .me,rcato ester0 
per ~poter smaltire l'e 1gia·ce.nze, s.ono appena di 
4.000 lilre al quintale. 

Tuttavia 1questo ·concorso è sufficiente ad al
levi·a·re .la crisi !ed ;a permettere che questo dif
fic..Lle moment.o congiunturale per il settore r i 
sicoJ•o s ia superato senza danni i.rrepa,rabili, 
che senza· :dubbio si ·estenderebbero ad altri 
settori, generando un .grave disagi,o a vaste 
regioni agrieole. 

Iù tota}e del c-oncorso importe-rà quindi un 
Onere a cari0o deUo Stato di lire 4 miliardi. 

Esso sarà fronteggiato a carico del .fondo 
iscritto .al ~capitolo n. 495 deUo stato :di previ
sione del ,Ministero deJ :tesoro per J',esercizio 
finanziario 1956-57 destinato a·lla eopertur.a di. 
spese recate .da ,p]}ovve.dimenti legislativi in 
COiìSO. 

Per queste rt~.~gioni l.a ga Commis'Sione racco
lnanda al Senat o l'app.rovaz.i,one di questo di
se.g1no di legge. 

DARDANELLI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Per l'attuazione dell'ammasso del risone, 
raccolto 1955, effettuato ai sensi del deoreto 
legislativo 30 maggio 1947, n. 439, per conto 
dei produttori, è autorizzato il concorso dello 
Stato a carico dell'esercizio finanziario 1956-
1957 nella misura di lire 500 a quintale fino al 
limite massi1no di 8 milio;ni di quintali di pro
dotto ·conferito. 

Art. 2. 

Con decreto del Ministro dell'agricoltura e 
delle fotreste, d t concerto C·On ·quello del tesoro,. 

saranno fissate le modalità pe.r l'accertamento 
e · la liquidazione del concorso stata.le di cui 
all'articolo precedente. 

Art. 3. 

L'onere di lire 4.000.000.000 dipendente dal
l'applicazione della presente legge sarà fron
teggiato a carico del fondo iscritto al capitolo 
n. 495 dello stato di previsione del Ministero 
del te~otro ;per l'esercizio finanziario 1956-57 
destinato aHa copertura di spese re·cate da 
provvedimenti legislativi ~n c-orso. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 


